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“Consolate, consolate il mio popolo… e gri-
datele che la sua tribolazione è compiu-
ta” (Isaia 40,1). E’ una parola che ci vuole 
proprio in questo tempo così difficile che ci 
fa ripiombare nell’incertezza e nello scon-
forto. Il Signore Gesù, 
facendosi battezzare, si 
immerge nella nostra 
umanità affinché noi pos-
siamo immergerci nella 
sua divinità. E’ questo il 
senso dell’essere battez-
zati nello Spirito Santo. Il 
fiume Giordano in cui 
Gesù si immerge è collo-
cato in una depressione 
geografica, vale a dire 
che si trova sotto il livello 
del mare. E’ il punto più 
basso del pianeta. E’ lì 
che Dio ci viene incontro, 
nel punto più basso in cui siamo piombati o 
ci ha sbattuto la vita. Non solo, l’acqua in 
cui Gesù si immerge non è limpida di sor-
gente, ma completamente fangosa. E’ il fan-
go della nostra umanità, fatta appunto di 
humus, di terra. E in questo fango immette 
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Ripescati dal fango 
il soffio di Dio, lo Spirito Santo. Suonano per-
ciò significative le parole del salmo: “togli loro 
il respiro: muoiono, e ritornano nella loro pol-
vere. Mandi il tuo spirito, sono creati, e rinnovi 
la faccia della terra” (Salmo 103).  E San Paolo 

sintetizza in modo mirabile 
il dono di grazia della sal-
vezza affermando che “egli 
ci ha salvati, non per opere 
giuste da noi compiute, ma 
per la sua misericordia, con 
un’acqua che rigenera e rin-
nova nello Spirito San-
to” (lettera a Tito). E’ rac-
chiuso tutto qui il senso del 
mistero dell’Incarnazione di 
cui la celebrazione odierna 
del Battesimo del Signore 
segna il culmine.  La buona 
notizia è che in quelle paro-
le pronunciate da una voce 

nel cielo: “Tu sei il Figlio mio, l’amato” (Luca 
3,22) ci siamo tutti noi, resi figli nel Figlio, me-
diante il battesimo. Farne memoria, ricordarlo 
(= rimettere nel cuore) avrà il potere di rialzar-
ci dopo ogni caduta e di riaccendere la spe-
ranza. Don Sandro 
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Dal Vangelo secondo Luca 
Lc 3,15-16.21-22  

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il 
Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui non sono 
degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva 
battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo 
in forma corporea, come una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio com-
piacimento».  



Il 9 e 10 ottobre 2021 si è aperto solennemen-
te a Roma il Sinodo voluto da Papa Francesco 
dal titolo: «Per una Chiesa sinodale: comunio-
ne, partecipazione e missione». Il cammino si-
nodale delle Chiese in Italia, al via nelle diocesi 
dal 17 ottobre 2021, prevede tre fasi e avrà 
durata di quattro anni. La prima fase è quella 
narrativa: costituita da un biennio in cui viene 
dato spazio all’ascolto e al racconto della vita 
delle persone, delle comunità e dei territori. 
Nel primo anno (2021-22) vengono rilanciate 
le proposte della Segreteria Generale del Sino-
do dei Vescovi per la XVI Assemblea Generale 
Ordinaria; nel secondo anno (2022-23) la con-
sultazione del Popolo di Dio si concentrerà su 
alcune priorità che sa-
ranno individuate 
dall’Assemblea Gene-
rale della CEI del mag-
gio 2022. La seconda 
fase sarà quella sa-
pienziale e sarà rap-
presentata da un anno 
(2023-24) in cui le co-
munità, insieme ai lo-
ro pastori, s’impegne-
ranno in una lettura 
spirituale delle narrazioni emerse nel biennio 
precedente, cercando di discernere “ciò che lo 
Spirito dice alle Chiese” attraverso il senso di 
fede del Popolo di Dio. In questo esercizio sa-
ranno coinvolte le Commissioni Episcopali e gli 
Uffici pastorali della CEI, le Istituzioni teologi-
che e culturali. La terza ed ultima fase che vi-
vremo nel 2025 sarà quella profetica e culmi-
nerà in un evento assembleare nazionale da 
definire insieme strada facendo. In questo con-
venire verranno assunte alcune scelte evange-
liche, che le Chiese in Italia saranno chiamate a 
riconsegnare al Popolo di Dio, incarnandole 
nella vita delle comunità nella seconda parte 
del decennio (2025-30). Nella nostra diocesi, 
come in tutte le altre, si è già aperta la fase di 
ascolto e, fino al 7 Marzo 2022, le comunità 
parrocchiali e tutte le realtà ecclesiali presenti 
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nel territorio, faranno un percorso orientato ad 
ascoltare le persone nei loro ambiti di vita, nei 
luoghi del lavoro o del tempo libero. Il nostro 
arcivescovo ha costituito un’apposita équipe 
diocesana dedicata a questo percorso, la quale, 
recepito il materiale fornito dal comitato costi-
tuito dalla CEI per accompagnare questo primo 
anno dedicato all’ascolto, ne ha tentato una 
semplificazione ed ha proposto tre domande in-
torno alle quali potrà vertere l’ascolto delle per-
sone e sono: 1) Con chi hai camminato e con chi 
stai camminando insieme in questo tempo se-
gnato dalla pandemia? 2) Come desideri che la 
Chiesa ti sia vicina e possa camminare accanto a 
te? 3) Ti senti coinvolto nella vita della comunità 

cristiana? Quali sugge-
rimenti vorresti dare? 
Ogni Consiglio Pastora-
le, terminata questa fa-
se, elaborerà una breve 
sintesi di quanto ascol-
tato che invierà in dio-
cesi. La nostra comuni-
tà montegranarese ha 
impostato questa fase 
di ascolto all’interno 
dell’ultimo consiglio pa-

storale dello scorso dicembre, accogliendo il do-
no e al tempo stesso l’importante compito che 
questo sinodo è per la Chiesa intera. La Chiesa 
potrà imparare da ciò che andrà sperimentando 
in questo tempo quali processi possono aiutarla 
a vivere la comunione, a realizzare la partecipa-
zione, ad aprirsi alla missione. Il nostro 
“camminare insieme”, infatti, è ciò che più attua 
e manifesta la natura della Chiesa come Popolo 
di Dio pellegrino e missionario. Il contributo di 
tutti è importante, affinché si realizzi il deside-
rio del Papa di rinnovare la Chiesa partendo 
dalla gente stessa che la costituisce e la rende 
più vera e al passo con i tempi. Il vero cambia-
mento può avvenire solo così ed è questo il solo 
modo di affrontarlo e renderlo efficace. Ascol-
tarsi, per conoscersi meglio ed aprire davvero 
gli occhi sulla realtà.  

Il Popolo di Dio in cammino: 
Chiesa e Sinodo sono sinonimi 



... 

Sinodo = camminare insieme 

Non si tratta di celebrare eventi e di 
produrre documenti, ma di assumere 
uno stile di Chiesa “che manifesta e 
realizza in concreto il suo essere co-
munione nel camminare insieme, nel 
radunarsi in assemblea e nel parteci-
pare attivamente di tutti i suoi mem-
bri alla sua missione evangelizzatri-
ce”. Il percorso sinodale della Chiesa 
italiana si inserisce nel percorso della 
Chiesa universale, ma prosegue oltre. 
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 Ore 21:30 - chiesa di S. Serafino: preghiera del S. Rosario 
MAR 

11 
DOM 

16 
 Ore 17 - locali di S. Maria: inizio del percorso per fidanzati in 

cammino verso il matrimonio 

Celebrazione dei Battesimi 
Invitiamo i genitori a contattare i sacerdoti per concordare la preparazione e la 
data del battesimo dei propri figli. In tempo di covid non ci sono date prefissate 


